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Donneneldirettivodell’associazione
combattentie reduci:Agazzanoèprima
AgAZZAnO- (mil.) Il consiglio di-
rettivodeiCombattenti eRedu-
ci di Agazzano si tinge di rosa.
La sezione agazzanese è stata la
prima in regione adaver aperto
di recente le proprie porte alle
donne che sono entrate a far
parte del consiglio direttivo. Le
primeadaver assunto incarichi
all’internodel sodalizio agazza-

nese sono state Giovanna Ma-
ria Perazzoli e Francesca Zec-
chini, da sempre amiche dei
Combattenti e da ora in avanti
coinvolte inprimapersonanel-
l’organizzazione degli eventi e
delle attività. Perazzoli affian-
cherà Giacomo Guerrieri, ri-
confermato presidente del so-
dalizio per il terzo mandato

consecutivo a partire dal 2009,
in qualità di sua vice. Zecchini
si occuperà invece della segre-
teria. «Una scelta resapossibile
grazie al cambio di regolamen-
todell’associazione»dice il pre-
sidente Guerrieri. Oltre a loro,
fanno parte del consiglio diret-
tivo Pasquale Camuso (cassie-
re) e Stefano Sala (consigliere)

insieme a Dino Zambianchi e
Bruno Cremona. Italo Ferrari,
classe 1919 socio più anziano
dell’associazione, è stato eletto
sindaco insieme a Bruno Cri-
stiano eCarloBeghi. La giorna-
ta delle elezioni per il rinnovo
del direttivo è stata l’occasione
per ricevere il saluto del presi-
dente provinciale dell’associa-
zione Combattenti e Reduci,
Raffaele Campus, e di numero-
si amici del sodalizio agazzane-
se tra cui il sindaco Lino Ci-
gnatta e il parrocodonFabrizio
Bonelli con cui l’associazione
sempre collabora.AgAZZAnO - il direttivodell’associazioneCombattenti e reduci

CENTRI AUDIOPROTESICI
PROGETTOUDIRE snc diTACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche - Università di Parma
Esame gratuito dell’udito - Convenzionata ASL e INAIL
Visite anche a domicilio - via Felice Frasi n.8 - Piacenza

Tel. 0523/325857 Cell. 347/8661807
Punti assistenza a BOBBIO-BETTOLA-PIANELLO V.T.

CARPANETO - VIA TRIESTE, 11 APERTO TUTTI I MERCOLEDÌ h. 9 - 12

ASSISTENZA ANZIANI
ASKLEPIOS.R.L.

Assistenza alla persona 24 ore su 24
AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA

Badanti a domicilio - Assistenza domiciliare a necessità
Servizi generali all’ anziano - Colf - Baby sitter

Via Cerati, 7 - Piacenza - Tel. 0523/499644 - Cell. 366/8054221

MEDICINAVETERINARIA
Dott.GERARDOFINA -Dott. LUCAFERRARI

Dott.ssaVALENTINAOLIVI
Clinica - esami ematochimici - chirurgia

ortopedia - diagnostica - studi radiografici
educazione di base - visite comportamentali

Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta) – Tel 0523 481661

ASSISTENZA ALLA PERSONA
PIACENZAASSISTENZA

Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24h su 24. Servizi infermieristici
ed accompagnamento presso negozi/ambulatori. Trattamenti osteopatici
e riabilitazionemotoria a domicilio. Parrucchiera ed estetista a domicilio.

Consulenze nutrizionali personalizzate a domicilio.
AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA

Via Veneto 88/A - Tel. 0523.712504 - Cell. 346.6178072 - www.piacenzassistenza.it

Per questi annunci rivolgersi ad:

ALTRIMEDIA Spa
Tel. 0523/38.48.11

“L’amantechescotta”
dell’AllegraCombriccola
BOrgOnOvO - (mil.) L’Allegra
Combriccola scalda i motori e
prepara il suo ritorno sulle sce-
ne.Dopounannodipausagli at-
tori della compagnia dialettale
borgonovese si preparano a sa-
lire di nuovo sul palco con uno
spettacolo inedito e conuna for-
mazione in parte rinnovata.
Questa volta gli attori per diletto
si cimenteranno in “L’amante
che scotta”, unacommedia in tre
atti arrangiata come sempre dal
regista Francesco Romano. Per
allestire questo nuovo spettaco-
lo la compagnia ha chiamato al-
cune nuove leve e cioè Caterina
Mascaretti e Alessandra Bellin-

zoni che rinforzeranno il gruppo
degli “storici” attori. «Lo spetta-
colo – dice il presidente Roberto
Caritatevoli – sarà allestito pen-
siamo entro la metà di marzo al
cinema teatro Capitol che come
sempre ospita le nostre prime».
Anche questa volta gli attori si e-
sibiranno per solidarietà. «Il ri-
cavato –dice ancoraCaritatevoli
– sarà destinato ad una finalità
benefica locale. Con tuttaproba-
bilità sceglieremo cioè di soste-
nere anche questa volta un ente
o un’associazione di Borgono-
vo». La trama ruota intorno a
Giorgio (MaurizioGallarati),me-
dico scapolone d’oro, al suomi-

gliore amico e socio Attilio (Gio-
vanni Bensi) e alla di lui moglie
Marisa (Antonella Melchi). Fan-
noda corniceNatalina (Alessan-
dra Bellinzoni), la zia di Giorgio
la quale spera che il nipotemetta
la testa a posto e si sposi.

PiAnELLO -Gli alpini di Pianel-
lo hanno festeggiato i loro
primi 92 anni di vita,ma non
li dimostrano.
Le penne nere di quella

che viene considerata una
delle sezioni più longeve di
tutta la provincia si sono da-
te convegno per la festa che
ogni anno ricorda quel di-
cembre del 1923 quando un
gruppo di alpini, tutti nati
sul finire dell’Ottocento, die-
de il via a questa lunga sto-
ria. Una storia che pare non
voler terminare ma che anzi
guarda al futuro e alle nuove
generazioni. A loro, ai giova-
nissimi scolari delle scuole
di Pianello e Trevozzo, sono
stati infatti destinati anche
quest’anno i premi di studio
che ogni anno gli alpini in
occasione del loro raduno
dedicano agli scolari piùme-
ritevoli.
«Un premio che venne isti-

tuito, e che volentieri portia-
mo avanti – ha spiegato il ca-
pogruppo Mario Aradelli –
per rendere omaggio al me-
rito degli studenti che si so-
no maggiormente impegna-
ti». Quest’anno i riconosci-
menti, pari a cento euro l’u-
no, sono stati consegnati a
cinque promettenti alunni
che lo scorso anno hanno
conseguito imigliori risultati
all’esame di quinta elemen-
tare a Pianello e Trevozzo. Si
è trattato di: Annalisa Ghigi-
ni. Anna Bosi, Arianna Pozzi,
Elisa Pulino e Chiara Pezze-
nati. Ad ognuna di loro gli al-
pini e le autorità presenti
hanno quindi consegnato i
premi di studio che rappre-
sentano un piccolo investi-
mento che le penne nere si
impegnano a portare avanti
rispetto alle nuove genera-
zioni. La giornata di festa è
stata allietata dalla presenza
di ben due formazionimusi-
cali, il coro alpini Valtidone
e la fanfara di Pontedellolio,
che hanno animato i vari
momenti del raduno insie-
me a penne nere giunte da
tutta la provincia, da Ales-
sandria e anche Pavia. Il lun-
go corteo di alpini ha ricevu-
to l’abbraccio del paese du-
rante la sfilata lungo le vie di
Pianello, salutato dagli ap-
plauso di adulti e bambini.

Tra gli ospiti quest’anno c’e-
ra anche il generale Ludovi-
co Masserdotti, amico del
gruppo alpini di Pianello con

cui da anni ha instaurato u-
no scambio. Il corteo que-
st’anno è stato animato an-
che dalla presenza di alcuni

figuranti che hanno indossa-
to costumi che imitavano in
ogni minimo dettaglio le di-
vise alpine utilizzate ai tempi
della Prima Guerra Mondia-
le.
La festa di inizio dicembre

rappresenta da sempre per
le penne nere di Pianello un
momento per fare memoria
di Carlo Civardi, classe 1896,
Ettore Fornasari, classe
1897, Giuseppe Belleni, clas-
se 1894, e Guido Macciò,
classe 1897 fondatori della
sezione. Il prossimo appun-
tamento sarà il 6 gennaio,
giorno dell’Epifania, per la
consueta “carovana della
bontà” a favore degli ospiti
della locale casa protetta.

MariangelaMilani

PiAnELLO -
gli studenti
premiati e,
nella foto sotto,
i fuguranti con
costumi che
imitavanonei
dettagli le divise
alpineutilizzate
ai tempi della
Primaguerra
mondiale
(foto Bersani)

Corteo animatoda figuranti in divisa daGrandeGuerra. Prossimoevento: la Carovanadella bontà

AlpinidiPianello,92annidi storia
Sguardoal futuro: lepennenerepremianogli studentimeritevoli

CASTELSAngiOvAnni - (mil.) Le
due pensiline alla fermata
dei bus sono improvvisa-
mente sparite. Che fine han-
no fatto?. A chiederlo sono
alcuni residenti della frazio-
ne di Fontana Pradosa di Ca-
stelsangiovanni, che lamen-
tano come da qualche setti-
mana a questa parte le due
pensiline che contrassegna-
vano la fermata dei bus, lun-
go la via Emilia piacentina in
ingresso al paese (provincia-
le 10 padana inferiore), siano
“scomparse”. Sono rimaste,
ovviamente, le fermate degli
autobus senza però nessun
tipo di riparo per chi, soprat-
tutto giovani studenti, al
mattino deve aspettare il bus
per andare a scuola.
«Semplicemente da un

giorno all’altro non le abbia-
mo più viste – dicono alcuni
residenti che hanno segnala-
to la questione a Libertà - e
nessuno ci ha detto perché e
nemmeno se e quando ver-
ranno rimesse, oppure se si
tratta di un provvedimento
definitivo e dovremo restare
senza per sempre. In questo
caso per chi come i nostri ra-
gazzi almattino aspetta l’au-
tobus è un bel disagio. So-
prattutto adesso che è arriva-
ta la brutta stagione aspetta-
re senza unminimo di riparo
in caso di pioggia oppure di
neve non è certo una bella
cosa». Tempi Agenzia, che
oltre a pianificare il trasporto
pubblico si occupa anche
della disposizione degli im-
pianti indicatori di fermata,
fa sapere di avere in corso da
diversi mesi una serie di la-

vori di manutenzione su tut-
te le linee.
Questa non è l’unica que-

stione sollevata dagli abitanti
di Fontana Pradosa. In più
occasioni in passato i resi-
denti della frazione alle porte
di Castelsangiovanni aveva-
no anche chiesto di spostare
dentro al paese la fermata
dell’autobus. «I nostri giova-
ni devono aspettare il bus
lungo la via Emilia. Sarebbe
più sicuro avere una fermata
dentro al paese - dicono gli
abitanti – basterebbe che al-
meno uno dei tanti che pas-
sano al mattino e poi di nuo-
vo al pomeriggio girasse den-
tro al paese per caricare e
scaricare le persone in un
posto più sicuro». A questa
richiesta finora non è mai
stato dato nessun esito. Da
ultimo resta un’altra grossa
questione ancora aperta su
cui i residenti di Fontana
Pradosa da tempo chiedono
conto e cioè la riqualifica
dell’incrocio tra la via Emila
e via Ciceri (in ingresso al
paese). Si tratta del così detto
incrocio del Mistadello per
cui la Provincia aveva stan-
ziato 550mila euro per la sua
messa in sicurezza (fermate
dell’autobus comprese). Il
progetto di fatto è rimasto al
palo dopo un vincolo impo-
sto dalla Soprintendenza
(per la vicinanza con il sacel-
lo del Mistadello). «Anche di
questa cosa, nonostante le
nostre continue richieste,
non si è più saputo nulla.
L’unico cambiamento che
abbiamo avuto è stata la
scomparsa delle pensiline».

CASTELLO -
Per i residenti di

FontanaPradosa la
fermatadel bus

resta sulla via Emilia
enon inpaese come
era stato sollecitato.

Apeggiorare
la situazioneè
scomparsa la
pensilina

(foto Bersani)

Castello-Si allunga l’elencodelle proteste

FontanaPradosa, sparite
pensilinealla fermatabus

Dasin.Bellinzoni, Caritatevoli eMascaretti
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